
L’ultimo «placet» è arrivato nella
serata di martedì. La commissione
cardinalizia presieduta dal segreta-
rio di Stato, cardinale Tarcisio Ber-
tone, ha deciso: allo Ior si cambia.
Nella tarda mattinata di ieri è arri-
vato il comunicato ufficiale della
Santa Sede: cambio della guardia
al vertice dell’Istituto delle opere
religiose. Al posto del professor An-
gelo Caiola arriva l’economista Et-
tore Gotti Tedeschi, vicepresiden-
te dello spagnolo Banco Santan-
der Italia, editorialista dell’Osser-
vatore romano, grande estimatore
dell’ultima enciclica di Benedetto
XVI «Caritas in veritate» a cui ha
collaborato e convinto propugna-
tore della superiorità di un capitali-
smo «ispirato dalla morale cristia-
na». Uomo dalle molte cariche,
Gotti Tedeschi, vicino all’Opus
Dei, è anche consigliere d’ammini-
strazione del Sanpaolo IMI e della
Cassa Depositi e Prestiti. Insegna
etica della finanza all’Università
Cattolica di Milano, è presidente
del Board of Trustees e membro
dell’Advisory Board del Centro Stu-
di Tocqueville-Acton. Ben introdot-
to nei circoli della finanza che con-
ta e in ottimi rapporti con il mini-
stro dell’Economia, Giulio Tremon-
ti.

L’AMICIZIA CONTREMONTI

Oltre al vertice la commissione car-
dinalizia di vigilanza sullo Ior ha
cambiato il consiglio di sovrinten-
denza. Oltre a Gotti sono entrati lo
statunitense Carl A. Anderson, ca-
valiere Supremo dei Cavalieri di
Colombo, il presidente del Credito
Valtellinese Giovanni De Censi, lo

spagnolo Manuel Soto Serrano. Per
il tedesco Ronaldo Hermann Schmi-
tz, nominato vice presidente, scatta
la riconferma. I cardinali hanno no-
minato monsignor Piero Pioppo, già
stretto collaboratore del cardinale
Sodano, «prelato dello Ior».

Così lascia in anticipo Angelo Ca-
iola, il banchiere cattolico lombardo
a cui nel 1989 Giovanni Paolo II ed i
suoi segretari di Stato, il cardinale
Agostino Casaroli e poi il cardinale
Angelo Sodano, hanno affidato il dif-
ficile compito di risollevare le sorti
della banca vaticana, segnata dalla
gestione di monsignor Marcinkus,
coinvolta pesantemente nel crack
del vecchio Banco Ambrosiano e in
altre successive inchieste, sino a
«calciopoli», che però si sono ferma-
te davanti al portone del torrione di
Nicolò V, entro le mura leonine. Lo

«Ior» è zona franca, coperta dall’ex-
traterritorialità. Anche perché l’isti-
tuto non ha mai sottoscritto alcun
accordo internazionale che regola il
sistema del credito. Con il cambio al
timone allo Ior, «cambio» - si assicu-

ra - «concordato», dovrebbe avere
una forte accelerata la complessa
opera di risanamento condotta sino
ad oggi dallo stesso Caiola tra molte
difficoltà e contrasti interni. Basti ri-
cordare lo scontro con il potente
«prelato» dello Ior, monsignor Dona-
to De Bonis, regista di una gestione
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p Fuori Angelo Caloia ai vertici della banca vaticana arriva l’economista Ettore Gotti Tedeschi

p L’istituto, che non hamai sottoscritto alcun accordo internazionale, sarà riformato finanziariamente
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Ieri deciso il cambio al vertice
dello Ior. Alla presidenza del-
l’Istituto per le opere religiose
è stato nominato Ettore Gotti
Tedeschi. A lui il compito di ri-
sanare e modificare la struttu-
ra della banca.
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